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Pazza Carlo Goldoni N. 1 


Trieste, Venerdì 29 Luglio 1904 


L' uccisione del 


ministro de .Plehve. 


Il ministro orrendamente mutilato. 
Altri morti e feriti. — L’arresto dell uccisore. 


PIETROBURGO 28 (N). La notizia del- 
l'uccisione del ministro’ degli esteri 
Plehve hardestato qui-grandissima im- 
pressione. Un grande sgomento sì nota in 
iutti icircoli ufficiali i quali sono terro_\ 
lizzati. E' difficilissimo ottenere partico® 
lari esatti con i quali ricostruire, secondo 
verità, la scena de] terribile dramma che 
si svolse fulmineo. 

Ho avuto la fortuna di poter parlare 
con vari testimoni oculari del fatto, ma 
purtroppo nessuno è in grado di dare una 
descrizione esauriente e nemmeno:di giu- 
dicare quale delle molte versioni che cor- 
ronosi accosti più al vero. 

Del resto bisogna stare in guardia con- 
tro quelli, e sono molti, che, spacciandosi 
per testimoni oculari, ammanniscono ai 
giornali ogni sorta di particolari fanta- 
stici a un tanto la riga, 


La scena. 


Dalla rapida, febbrile, inchiesta che ho 
fatto durante la giornata mi risulterebbe 
assodato che la bomba - una, non due 
come alcuni pretendono - fu lanciata sot- 
to la carrozza del ministro mentre egli si 
Tecava alla stazione di Varsavia diretto 
a Peterhof per presentare le sue felicita- 
zioni al granduca Vladimiro di cui oggi 
ricorre. l'onomastico. 

Un giovanotto che portava in testa un 
berretto da impiegato ferroviario sedeva 
da qualche tempo presso una finestra ter- 
rena della trattoria alla «Città di Varsa- 
via» nelle vicinanze del ponte sul canale 
Obvodny dell'«Ismailovski Prospect». 

Il suo contegno rivelava chiaramente 
una straordinaria eccitazione d'animo; ad 
egni istante sporgeva la testa dalla fine- 
tra guardando per ogni verso come se 
altendesse febbrilmente qualcuno; non 
poteva trovar pace un istante tanto che i 
?amerieri temendo che volesse svignar- 
tela senza pagare lo tenevano insisten- 
emente d’occhio. 

Ad un tratto fu visto sussultare e slan- 
iarsi rapidamente alla porta della trat- 
oria recando sotto il braccio un piccolo 
svolto. In quella; scortata da un fitto 
erdone di guardie, passava davanti la 
tattoria la carrozza che recava alla sta- 
ione di Varsavia i] ministro Plehve ac- 

compagnato dal suo aiutante. 

Lo sconosciuto, come invaso da furore, 
si slanciò contro il cordone delle guardie 
& testa bassa, lo sfondò e quindi lanciò 
Botto la carrozza del ministro la bomba 
che nascondeva sotto il braccio. Ne seguì| 
"ina detonazione spaventevole, La bomba | 

coppiò sotto la. carrozza che andò let- 
sralmente in frantnmi 
“it ministro rimase orribilmente muti- 
uo; la testa col cranio sfracellato fu: 
piccata dal collo, le braccia staccate dal 
misto; il cocchiere, sbalzato da cassetto, 
portò ferite gravi; poco dopo morì; 
aiutante fu soltanto ferito. I cavalli ri- 
stti a pezzi caddero sui frantumi della | 
ettura. Parecchie persone riportarono 
srite, alcune gravi. 

La detonazione fu violentissima. Tutti 
vetri della facciata della stazione verso 

ponte volarono in frantumi. Il tronco 
al ministro ucciso fu coricato in disparte 
coperto da un panno. Mentre l’uccisore 
leva rientrare nella trattoria fu arre- 
ato. Non oppose la minima resistenza 
d esclamò: Ho fatto il mio doverel Viva 
a Russia. 

La moltitudine, visto che egli aveva una 
seconda bomba, indietreggiò colta da pa- 

, \ico. La bomba gli fu subito tolta. 

Cessato il primo spavento, furono prese 
le più severe misure, Tutte le truppe di 

Pietroburgo furono mobilizzate. Furono 
©perati moltissimi arresti e molte perqui- 
sizioni. La notizia fu telegrafata subito 
a Peterhof allo czar, e da principio noti- 


ficata solo ai circoli ufficiali, ma non 
tandò a trapelare fra il nimbihlico provo- 
cando ©ensrme sensazione, Le perquisi- 
zioni continuano. 

Precauzioni inutili. 


BERLINO 28 (N). Si ha da Pietroburgo: 
Quando Plehve usciva, le vie per le quali 
egli doveva passare erano sempre custo- 
dite da numerose guardie, così anche og- 
gi, ma la precauzione fu questa volta 
inutile. 

Vicinissimo alla carrozza di Plehve al 
momento dello scoppio della bomba sì 
trovava un poliziotto, che colpito da una 
‘scheggia rimase morto sul colpo. L’autore 
dell’attentato non oppose alcuna resisten- 
«42 all'arresto. Molte guardie lo circonda- 
rono e gli ‘tolsero l’altra bomba che egli 
aveva presso di sè. 


L'uccisore in pericolo di vita. 
Messe in suffragio dell’ucciso, 


BERLINO 28 (N). Il «Lokal-Anzeiger» 
ha da Pietroburgo: L'autore dell’attenta- 
to contro Plehve perdette un occhio, es- 
sendo stato . colpito al viso da una 
scheggia. 

Lo czar quando seppe dell'attentato si 
mostrò indignatissimo. Alla czarina non 
si comunicò il fatto per riguardo allo sta- 
fo în cui essa si trova, 


PIETROBURGO 28 (N). L'uccisore di 
Plehve, che ferito. gravemente era stato 
raccolto privo di sensi, riacquistò la co- 
Aoscenza stasera, e potè essere sottopo- 
sto al primo interrozatorio. Subito dopo 
l'attentato sul luogo stesso in cui esso 
avvenne fu celebrata una messa fune- 
bre per l’ucciso. Secordo informazioni 
attendibili verificate all'ultimo momento, 
l’autore dell’attentato - lanciò la bomba 
dal marciapiede; così sì spiega anche la 
qua ferita, 


PIETROBURGO 28 (N). Staserà\al mi- 
aistero dell'interno si celebrò una messa 
funebre in sulfragio di Plehve, Fra.i mol- 
ti intervenuti erano anche gli ambascia- 
tori ed inviati esteri. A quanto sì assi- 
cura, l’uccisore del ministro fu ferito dal- 
l'esplosione così gravemente, che è mol- 
to dubbio se potrà sopravvivere, 


Precedenti. 


COLONIA 28 (N). La «Kélnische Zei- 
tung» ha da Pietroburgo che l’attentato 
contro Plehve evidentemente sta in nes- 
so con. l'esplosione della macchina in- 
fernale avvenuta nella primavera all’Ho- 
tel du Nord» a Pietroburgo. Anche allora 
si attentò alla vita di Plehve. 

La bomba cadde proprio sotto la carrozza 
che rimase letteralmente distrutta. 


L'impressione a Roma. 


ROMA 28 (N). La notizia dell’uccisione 
del ministro Plehve appena sparsasi in 
città ha ‘vivamente impressionato. L'e- 
dizione speciale della «Tribuna» andò a 
ruba. Il giornale dice che è tutto un si- 
stema di repressione che la bomba ha 
voluto colpire. Plehve rappresentava la 
tendenza aristocratica spinta alla più 
alta espressione; egli si rivelò come una 
delle più grandi figure che le crudeltà e 
le barbarie abbiano segnato d’impronta 
feroce. Il giornale compiange il ministro 
caduto, ma sono i sistemi reazionari che 
hanno trascinato al fanatico assassinio. 

Il «Giornale d’ Italia», commentando 
l'uccisione di Plehve, c.ce che dopo 5 
mesì e mezzo di guerra, il paese russo 
si è mosso. Plehve - aggiunge il giornale 
- ad uno straniero che lo visitò disse: 
— Voi che leggete i giornali e le riviste 
inglesi immaginate la Russia in fiamme. 
Avete voi trovato un paese più tranquil- 
lol? - Rivolte - soggiunge il «Giornale 


d'Italia» - non se ne ebbero mai, ma in-| 


vece parecchi attentati; dell'ultimo rima- 
se vittima Plehve che cadde sulla breccia 
come un soldato al suo posto. Ma la Rus- 
sia è ancora lontana da essere interna- 
mente pacificata. La guerra civile - con- 
clude il «Giornale d’Italia» - è lontana 
senza dubbio, ma la sorte di due ministri 
dell'interno, Sipiagine e Plehve successi- 


vamente periti di morte violenta, getta! 


uno sprazzo di tetra luce sull’impero de- 
gli czar. 

Il «Capitan Fracassa» dice che la fine 
orrenda di Plehve deve destare racca- 
priccio, ma non può destar meraviglia 
che la collera popolare abbia colpito co- 
lui che era indicato come il più impla- 
cabile fautore di una politica esecrata 


da tutti quanti sono desiderosi di liber-| 


tà e amici del vivere civile e della pace 


in terra civile. Il «Fracassa» dice che .al-. 


la Russia così tormentata dalla sventura 
e così piena di lutto in queste ore oc- 
corrono pace e libertà. 

L’«Avanti» dice che vorrebbe che la 
storia non fosse costretta a scrivere di 
questi episodi dolorosi che sono quasi 


un'eco d’una civiltà barbara arretrata;| 


alti ntianiata; ia lava Ffamotiariaa a ir 
e fatali: Plehve muore ucciso da un'onda 
di sdegno e da una passione selvaggia 
di vendetta, ma l’assolutismo tirannico 
ha armato la mano all’uccisore, 

La «Patria» dice che Plehve fu per un 


tempo il simbolo vivente del Goyerno, 
appoggiato alla superstizione del popo-| 


lo; poi parve che intendesse i tempi nuo- 
vi e volesse aprire una nuova via all’e- 
voluzione politica, ma a un tratto sopra- 
venne un formidabile stringimento di fre- 
ni. Il movente dell’assassinio risale sen- 
za dubbio a questa grave ragione poli- 
fica. È 

Il «Mes 
pagato col 
non sue; 
inorridire, 
il fatto assuma un carattere ben diverso 
di altri attentati che hanno funestato 
l'Europa in questi ultimi tempi. Il gior- 
nale conclude dicendo: La tragedia di 
Pietroburgo deve essere interpretata co- 
me un simbolo e come un avvertimento. 

La «Tribuna» tornando su Plehve di- 
ce che il presidente del.Santo Sinodo Po- 
biedonoszeff aveva avvertito nel Plehve 
uno strumento di reazione e ne favorì la 
salita, Il giornale augura che Nicolò II 
dal sangue del suo ministro attinga pro- 
posi" di. riforme all'interno e di pace al- 
l'estero, e aggiunge: La morte di Plehva 
indica qualmentè. una politica d'oppres- 
sione non risolva nislla e tutto compro- 
metta, L* 

Il «Popolo Romano» diceNche il suc- 
cedersi di questi feroci attentati mentre 
mostra l'assenza di una viva coscienza 
politica, rivela il crescente decadimento 
morale della popolazione la quale cerca 
nel reato politico quel conforto e quei ri- 
medi ai propri mali che invece dovreb- 
be domandare all’elevazione della pro- 
pria cultura. ; 


Condoglianze. 


La «Patria» dice che il re si mostrò 
addolorato apprendendo la notizia del- 
l'uccisione di Plehve, ed ha voluto ve- 
nissero subito comunicati allo czar i sen- 
si delle sue condoglianze. Il Governo ha 
incaricato l'ambasciatore a. Pietroburgo 
di esprimere al Governo russo le proprie 
condoglianze. 

Merry del Val ha comunicato la noti- 
zia dell'uccisione di Plehve al papa, che 
rimase molto addolorato e diede ordine 
perchè gli venissero comunicati i parti- 
colari del tragico fatto. 

A Parigi. 


‘PARIGI 28 (N). L'uccisione di Plehve 
ha prodotto qui grande sensazione, tanto 
più che la generalità del pubblico si tro- 
va completamente all'oscuro degli avve- 
nimenti che si svolgono in Russia, e non 
sa nulla dell’eccitazione che regna nel- 
l'impero moscovita. I giornali sottaccio- 
no tutte le notizie che potrebbero portar 
luce nelle condizioni interne della Rus- 
sia. Ad eccezione dell'«Aurore», nessun 
giornale ha portato nemmeno una riga 
sul processo di Kònigsberg, ma bastereb- 
be sfogliare i] periodico «La Tribune rus- 
se», che si pubblica qui ed è l'organo del 
partito rivoluzionario russo, per farsi 
un'idea della sovraeccitazione degli ani- 
mi. L'ultimo numero di questo giornale 
portava lunghe liste di nomi di condan- 
nati politici che languono nelle carceri 
di Odessa e di Pietroburgo. I patimenti 


EI 


i 


di questi detenuti sono descritti in lelte- 
re che essi riuscirono a trasmettere fuori 
dal carcere e nelle quali invocano prov- 
vedimenti per i patimenti loro inflitti. 

Alla Borsa di Parigi la notizia dell'atten- 
tato produsse enorme impressione, ma 
non ebbe influenza sui corsi. Qui si ére- 
de che con la scomparsa di Plehve si 
rinforzerà la posizione di de Witte. 

Tutti i giornali della sera commentano 
il tragico avvenimento, deplorando (che 
le condizioni interne della Russia siano 
tali da provocare tanto frequentemente 
così . raccapriccianti avvenimenti, Il 
«Temps» dice che nel ministero attuale 
Plehva era la persona la più autorevole; 
Ultra-conservatore, egli vide agitazioni 
morbose in tutte le più legittime aspita- 
zioni agitantesi nell'ampia distesa del- 
l'impero russo, nell’agitazione finlande- 
se, nell’agitazione armena, nell’agitazio- 
ne agraria. Egli aveva due metodi per cu- 
rare queste ch’egli chiamava malaitie: 
o farne sparire le cause, oppure farne 
sparire i sintomi, vale a dire scegliere 
fra il liberalismo e la repressione: egli 
scelse la repressione; perciò i gruppi ter- 
roristici e rivoluzionari non riconobbero 
altro mezzo che il terrore. 

PARIGI 28 (N). Alle 3 pom, l’incaricato 
d’affari russo  Nekendoff aveva ricevuto 
sull’wcecisione di Plehve solo un breve di- 
spaccio che diceva: Stamane esplose 
‘presso la stazione di Varsavia una bom- 
ba, Il ministro Plehve e parecchie altre 
persone rimasero uccise. 1 

Poco dopo si recò all'ambasciata 1ùs- 
sa il minîstro degli esteri Delcassé per 
esprimere le condoglianze del Govemo 
francese. Nekentdoff  ringraziò  sentila- 
mente per questa prova idi simpatia. 

PARIGI 28 (N). Il ministro degli esteri 
Delcassé incaricò telegraficamente Bom- 
pard, ambasciatore franicese a Pietrobur- 
go, ld’esprimere al Governo russo e alla 
famiglia Plehve le condoglianze del Go- 
verno francese. 

A Berlino. 


BERLINO 28 (N). L’assassinio del mi- 
nistro Plehve produce qui particolare 
impressione giungendo quasi come l’epi- 
logo idel processo di Kénigsberg. La stam- 
pa non esprime lo menoma sorpresa nè 
trova una vena espressione d’orrore, Il 
complesso lei commenti si possono rias- 
sumere così: Plehve calde vittima del 


{ suo proprio sistema. Il «Tageblatt» dice: 


A milioni di russi l'assassinio apparirà 
un atto d’immanente giustizia. Si* ignora 
= dice la «Tagliche Rundschau» ‘a quale 
Depionalio (epieriongi | isonssia 
lacco, finlandese, ebreo, anmeno, tutti ‘a- 
vendo ragioni di odio contro Plehve, La 
«Vossische. Zeitung» dice che. sarebbe 
stato da stupirsi che Plehve fosse finito 
altrimenti; egli era il perno di uno stato 
di cose insostenibile. La «Nationa] Zei- 
tung» dice che con questo nuovo sinto- 
mo l'assolutismo ‘crolla; tutt'al più le ba- 
ionette potranno reggerlo per un venten- 
nio, ma gli avvenimenti lo ‘precipiteranno 
in rovina, Nei circoli di borsa l’assassi- 
nio si commenta quale un sintomo della 
grave crisi interna russa e della possi- 


saggero». dice ‘che Plehve ha bilità di un movimento rivoluzionario. 
la vita le responsabilità forse Si trae la ‘conclusione essere sconsiglia- 
a sua tragica morte può farci| Pile l'accettazione di un nuovo prestito 


ma certo non impedisce che |FUSSO. 


UN ALTRO ATTENTATO. 
Un sasso contro il ministro Murawi:ff. 

PIETROBURGO 29 (N). Ore 2 ant. 
Mentre oggi nel pomeriggio alle 2 il mi- 
stro della giustizia Murawiefl si recava a 
Peterhof per riferire allo czar sull’ucci- 


i sione di Plehve fu lanciato un sasso con- 


tro il finestrino del vagone in cui si tro- 
vava il ministro. L'autore dell'attentato 
non fu scoperto. L'inaugurazione del 
nuovo porto che doveva aver luogo oggì 
alla presenza ‘dello ‘czar non ebbe luogo. 


La Santa Russia: 
@ il processo di Kinigsherg. 


BERLINO 28 (N). Il «Vorwérts» reca 
che il Governo russo fece ogni sforzo per 
trovare delle personalità autorevoli e ac- 
creditate che lo rappresentassero al pro- 
cesso di Kòénigsberg per ribattere le ac- 
cuse elevate dagli imputati, dai testimo- 
nie dai difensori contro il regime asso» 
lutista russo. A Pietroburgo si apprese 
con spavento che l'atto di compiacenza 
che la Prussia aveva voluto fare col pro- 
cesso di Kònigsberg stava per trasfor 
marsi in una, formidabile requisitoria 
contro il. dispotismo russo, e si fecero 
tentativi per ripararsi nella misura del 
possibile. Il Governo russo fece pratiche 
per trovare persone che si prestassero a 


52 GIULIO DE GASTYNE, 


IL PROCESSO BROUSSARD 


(Proprietà letteraria. = Riproduzione Vietata) 


Egli indicò Giustino alla guardia 


che socchiuse la porta: 


— Conducete via quest'uomo - disse. 
Giustino uscì, ma uscendo, passò 


vicino alla moglie e le lanciò uno 
sguardo che la fece fremere dalla testa 


ai piedi. 

Ella pensò: 

— Che non abbia conosciuto mio ma- 
rito?.... 
energico? 

Una frase del magistrato arrestò le 
sue riflessioni. 

— Siamo soli, signora - diss'egli - 
potete parlare. 

— Non so ciò che desiderate sapere 
- fece l’imputata. - Interrogatemi, vi 
Tisponderò. 

— Sia - disse il giudice chinandosi 
sulle sue carte, 

Dopo un istante rialzò la testa. 

— Prima di tutto, ditemi come a- 
vete conosciuto il generale.... E per 


. Che sia realmente un uomo! 


dimostrare come le cose, dette nel pro- 
cesso contro la Russia fossero delle co- 


vare nessuno che vì si prestasse Du- 
rante i giorni del processo fu a Berlino 
e Kénigsberg anche il conte Muravieff, 
ministro russo della giustizia, 


L’assalto decisivo, - Combattimenti 


zie da Porto Arturo, le forze giapponesi 


dono nuovi terrapieni, trincee ece. Di 


#MONDRA 28 (N). Da Cifu si comunica 


al passo di Motien sono 


dinanzi all'intera fronte giapponese e le 


forza la posizione dei giapponesi. 


dal momento in cui vi ha sposato a fare 
affari col generale Broussard? 


cosa siano gli affari e come si facciano! 


lo che è nato! 


do mi ha detto che era rimasto estraneo 
a tutte le vostre operazioni? 


trova nessuna traccia... 


lossali esagerazioni, ma non riuscì a tro- 


LA GUERRA. 


A PORTO ARTURO. 
PIETROBURGO 28 (N). Secondo noti- 


principali  distarebbero dalla fortezza, 
che è assediata su tutta la linea, ancora 
trenta verste. La ferrovia è in esercizio 
per una lunghezza di 19 verste. I giappo- 
Nesi preparano lentamente un attacco 
con l’aiuto del genio. Ogni mattina si ve- È 
ri 
giorno non si lavora. Anche nel mare si 
opera solo di notte. Calate le tenebre, si 
avanzano a fanali spenti leenavi per la 
collocazione di mine e i cacciatorpedi- 
niere in servizio di perlustrazione, Di 
giorno si vedono solamente poche navi. 
Nessuno crede tuttavia che Porto Arturo 
cadrà. La città è ben fornita di carbone, 

BERLINO 28 (N). Il «Lokal Anzeiger» 
ha da Tientsin che i giapponesi si pre- 
parano per l'assalto generale su Porto 
Arturo, che sarà eseguito con 80.000 uo- 
mini. Essi sperano di poter prendere la 
fortezza nei prossimi giorni. Gli ufficiali 
stranieri però credono che Porto Arturo 
non cadrà prima di un mese. 


Il 


a 
b 


a 


che il 17 ed il 18 corr. avvennero a Lung- 
sciantung, dinanzi a Porto Arturo acca- 
niti combattimenti, nei quali i russi per- 
dettero 70 uomini. Il giorno: 22 si com- 
battè per terra e per mare, I giapponesi 
sì sono trincerati lungo i colli di Schim- 
pon. Un francese arrivato qui da Porto 
Arturo narra che le navi giapponesi han- 
no sofferto molto dalla lunga attività ed 
esigono riparazioni. Qualche nave sareb- 
be addirittura inservibile, 


I combattimenti di Taciciao. 


PIETROBURGO 28 (Ag. russa). Si tele- 
grafa da Mukden in data 26 corr.:. Nei 
combattimenti del 24 e 25 luglio le trup- 
pe della nostra fronte meridionale erano 
comandate dal gen, Zarubajeff. Essendo 
risultato durante il combattimento che i 
giapponesi marciavano dal passo di Da- 
lin in direzione di Simutschén-Haiceng, 
Zarubajell si vide indotto, in base alle 
istruzioni avute, a ordinare alle ‘nostre 
truppe di ritirarsi a nord di Taciciao. I 
giapponesi non mostrarono alcuna in- 
tenzione d'inseguirci, La ritirata si effet- 
tuò in perfetto ordine, 

Informazioni di Qku 

LONDRA 28 (B). La «Reuter» ha dal 


Tola, 27 amnesti narticolari sulla batta- 
elia di Tadtuazii If generale Oku iniziò 


domenica. l’ avanzata verso Taciciao. I 
russi occupavano posizioni fortificate sul- 
le alture a sud Qi Taciciao. Domenica 
mattina i russi spiegarono progressiva- 
mente tutte le loro forze, che il generale 
Oku calcola a 5 divisioni e 100 cannoni, 
Il fuoco dell'artiglieria russa non permi- 
se ai giapponesì di continuare l'avanza- 
ta. Il generale Oku decise perciò di at- 
tendere il sopravvenire delle tenebre per. 
fare un attacco notturno. Alle 10 pom. 
tutta l’ala destra fu scagliata contro i 
russi, La vecchia posizione a est e ad 
ovest di Taitingling fu presa facilmente 
e verso mezzanotte fu conquistata la nuo- 
va posizione russa, All'alba i giapponesi 
avevano preso la posizione ad est di 
Schenschinschitung; inseguirono quindi 
i russi nella loro ritirata verso Taciciao. 
Un paese in fiamme, 


TOKIO 28 (Ufficiale). Il generale Oku 
riferisce che l'esercito giapponese inse- 
guendo il nemico il 25 corr. avanzò a 
nord di Taciciao. Il nemico si ritirò da 
Tacîciao verso il nord. Niuschiatun è in 
fiamme. 

Kuropatkin ferito, 


LONDRA 28 (N). Il «Daily Telegraph» 
ha da Tokio: Secondo un'informazione 
del giornale «Yiji» da Tiensin, nella bat- 
taglia di Taciciao il generale Kuropatkin 
fu ferito aila spalla sinistra, un altro ge- 
nerale rimase ucciso. Le perdite russe 
supererebbero i 10.000 uomini, 

Feriti russi, 

PIETROBURGO 28 (N). Stanotte! tran- 
sitò per Mukden un treno sanitario con 
cinquecento feriti nella battaglia di Ta- 
ciciao. 

" Lungo la catena dì Fenciui. 

LONDRA 28 (N). Le operazioni intorno 
entrate in un 
periodo di tregua. I russi sono schierati 
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loro pattuglie di ricognizione danno mol- 
to da fare ai mikadiali con attacchi con- 
tinui. La presa delle alture di Haciau rin- 


u 
Li 


Telefoni : 


piovono nell’aula moltissimi 


alte m.m. 2%),,. Prezzo: per 


cor. 40, ogni spazio di 


Amministrazione: N. 800, Redazione; N. 


Le torpedini ordinate a Fiume 
per la Russia, 


LBOPOLI 28 (N). Oggi transitarono per 


questa stazione 80 delle torpedini ordi- 
nate dal Governo russo a Fiume e desti- 
nate per Kronstadt. 


fur 


Il caso del. Knight Commander 


Una protesta inglese per l'affondamento del 
night Uommandor,* - Proteste americane, 


LONDRA 28 (N). Il «Daily Express» 


ha da parte bene informata che il Gover- 
no inglese ha spedito a Pietroburgo una 
nuova nota molto vibrata per protestare 
contro l'affondamento della nave inglese 
«Knight Commander», 


WASHINGTON 28 (N). Il Dipartimento 


di Stato ha ricevuto formale reclamo dal 
rappresentante della Società dei molini 
di Portland pel sequestro del carico ame- 


cano operato dai russi a bordo del va- 


pore «Arabia», della «Amburgo-America». 


Dipartimento, dopo consultato la legge 


ed i precedenti, è disposto ad agire pron- 
tamente ed energicamente. Il rappresen- 
tante della Società dichiara che la farina 


bordo dell’«Arabia» non era contrab- 
ando di guerta ma regolare merce non 


destinata al Giappone, 


Circa al «Knight Commander», il Di- 


partimento di Stato sosterrà il principio 
che è assolutamente inammissibile l’af- 
fondamento di navi neutrali. 


WASHINGTON 28 (N). Il presidente 


rmatori americani protestarono energi- 


camente per la cattura di navi nel Mar 
Rosso. Hay farà delle rimostranze a Pie- 
troburgo. 


LONDRA 28 (B), Una comunicazione 
el Ministero degli esteri dice che'il Go- 
erno russo fu informato che la faccenda 
el «Knight Commander» sarà regolata 
ll'amichevole. 

LONDRA 28 (N). Da Washington si ta- 


legrafa che il Governo americano parte 


al punto di vista che la Russia deve es- 


sere chiamata responsabile per l’intero 


alore delle merci americane trovantesi 
bordo del «Knight Commander». 

Il Governo americano chiederà un in- 
ennizzo speciale, e sostiene che, affon- 
ando il piroscafo, la Russia ha perduto 
diritto di sostenere che'le merci ame- 


ricane erano contrabbando e quindi essa 


eve risarcirle, 
Navi giapponesi nel Mar Rosso. 
LONDRA 28 (N). Il «Daily Mail» ha da 


Suez: Gli incrociatori ausialiari «Smo- 
lensk» e «Pietroburgo», della flotta vo- 
lontaria russa, si avvicinano a poco a 
poco a Suez avendo i loro capitani rice- 


uto l’avvertimento che un incrociatore 
iapponese è poco lontano. 
La questione del Malacca,“ 


LONDRA 28 (N). Un. giornalista tele- 
[orafa da Pietroburen che. sernando co- 
| municazioni uiticiali, Iimora non furdatà 
| alcuna risposta alle proteste inglesi per 
| la cattura del «Malacca». 


e 


La condanna delle due spie russe în Austria. 


VIENNA 28 (N). Nel processo per spio- 
aggio contro il Dyrez e il Lawrofi il pri- 


mo fu condannato per tentato spionag- 


io, frode e calunnia a 18 mesi, e il se- 
ondo per spionaggio a un anno di car- 
ere duro. Ambedue si riservarono di ri- 
orrere contro la sentenza, 


CAMERA UNGHERESE, 
BUDAPEST 28 (N). La Camera ha in: 


ell'agricoltura. 

Geza Papptiene un’esauriente rela- 
ione, 

Morjay-critica l'opera del Governo 


laria, e ad attuare l'imposta ‘progressiva 
Bedohazy  (kossuthiano) tratta 
uindi la faccenda di Szekl. 

Durante il suo discorso dalla galleria 
proclami, 
ei quali il partito socialista ungherese 


ei socialisti. 
Il commissario dell'aula, scoperti co- 


loro che avevano lanciato i proclami, lì 
conduce dal 


questore che Ji rilascia dopo 
i averli interrogati. 

Parlano ancora parecchi deputati sulla 
iticoltura e sul commercio dei vini. 

La seduta è quindi levata. 


__—t-T- 


conflitto tra la Francia e il Vaticano.! 


Probabile rottura delie relazioni diplomatiche. 
(PARIGI 28 (N). Per il pomeriggio di 


domani è stato convocato, come è noto, 


n consiglio straordinario di ministri. 
oubet, -che voleva recarsi stasera nei 


suoi possessi presso Montélimar, ba dif- | ro 
ferito il viaggio. Si crede che ii consiglio | yo 


mezzo di vostro marito? 


— Niente affatto... 
— Eppure è stato per molto tempo 


l'amico, o piuttosto il protettore e il 
tutore di vostro marito! - 


— Infatti, ma si erano bisticciati. 
— Allora non è stato vostro marito 


che vi ha messa in relazioni con lui? 


— No, signore. 
{Vostro marito non pensava ‘fin 


— Il pover'uomo! non sa ancora che 


—- Allora, non mi ha mentito quan- 


— Diceva la verità. 

— Infatti, nell’incartamento non si 
— Luil è innocente come il fanciul-|avete veduto che una semplice affe- 
— Perchè vi ha sposata? 

— Perchè mi amava, senza dubbio, 
— .E. voi? 

‘Perchè l’amavo! 

Il magistrato non potè fare a meno 


di 


di sorridere, . 


+74 


intelligente, per sposare un 
nicamente perchè lo amate! 


— Era stato convenuto che avremmo 


parlato sul serio. 


— Ebbene? 
— Le vostre risposte non son serie 
— Gredete dunque che io sia inca- 


pace di amare? 


— Che Dio me ne guardi! 
— Allora, che pensate? 

— Penso che siete troppo... diciamo 
uomo. d- 


-— Eppure non è per danaro che ho 


sposato il signor Marquelet. La sualta 
fortuna consisteva in diecimila franchi brigavate ‘con le 
di debiti di gioco che bisognava paga- 
re nelle ventiquattr'ore... 


—.E che voi avete pagato? 
— Che ho pagato! 
— Ragione di più per non farmi 


credere che in questo matrimonio pon 


zione, 


— Che cosa dunque? 
— Fin da quel momento: cetcavate 
crearvi relazioni al ministero della 


Interurbano N, 485, Salone d'informazioni N. 801, 


LR INSERZIONI si conteggiano a righe da 7 punti, larghe 64 millimetri, 


ogni spazio di riga: avvisi di commercio e 


industriali cent. 82 - comunicati, avvisi teatrali è finanziari. avvisi more 
tuarî, necrologie, Tingraziamenti, ecc. cor. l; - in cronaca, nella rubrica: 
Informazioni del pubblico (riservata l'adesione redazionale), 


fino a 5 righe 


ga in più cor. d, — Pagamenti anticipati, 


227, 


si occuperà della vertenza dei vescovi. 
Ora è constatato che il vescovo di Digio- 
he è partito per Roma, solo in ‘seguito a 
una nuova lettera del cardin'ale-segreta- 
rio. In questi circoli governativi questo 
Viaggio produsse vivo malcontento. 

Il «Matin» scrive: Con riflesso al fatto 
che la recente protesta del Governo fran- 
cese fu determinata precisamente dalle 
lettere dirette da) Vaticano ai vescovi di 
Laval e Digione, sì considera la nuova 
lettera del cardinale-segretario ‘al vesco- 
vo di Digione come una brusca repulsio» 
ne della protesta francese; e come una 
aperta dichiarazione che il Vaticano con- 
sidera come non esistenti le richieste di- 
plomaliche della Francia. Nel frattempo 
perverrà al Governo francese anche la 
risposta del Vaticano alla recente prote- 
sta francese. Generalmente prevale il 
convincimento che nel consiglio di mini- 
stri di domani si delibererà la rottura 
delle relazioni diplomatiche fra la Fran- 
cia e la Santa Sede. Il vescovo Wi Digio- 
ne aveva comunicato ieri al presidente 
dei ministri che si sarebbe recato a Ro- 
ma, dove lo chiamava il, santo padre, in 
seguito a una lettera del candinale-segre- 
tario. A una domanda del ministero il 
prefetto del dipartimento rispose che il 


lettera al presidente dei ministri, cosìe- 
‘chè gli fu impossibile permettergli o vie- 
targli di lasciare l'a diocesi. Senza dub- 


‘Roosevelt ritorna oggi a Washington \e|bio però egli non avrebbe dovuto aecòr- 
così pure il segretario di Stato, Hay. Gli 


dargli il permesso di allontanarsi. La 
lettera di Merry del Val sarebbe stata 
concepita in termini molto amichevoli; 
e in essa il cardinale-segretario pregava 
il vescovo di certi schiarimenti, per ri- 
spanmiare al santo padre nuove  affli- 
zioni, j 


Rosee speranze. J 

ROMA 28 (N). Il «Giornale d'Italia»/di- 
ce ‘che in Vaticano è risorta la sperginza 
di veder composta amichevolmente la 
vertenza col Governo francese, ciò he sì 
dovrebbe al tatto del ministro degli e 
steri di Francia. Il Governo francese ac- 
cetterà - secondo il «Giornale d’Italia» - 
qualche spiegazione, magari  quaiche 
scusa quianto ‘alla procedura seguìta ‘dal 
Vaticano ,ma il Vaticano vedrà ricone- 


stica del ‘clero stesso. 
Il vescovo di Digione a Roma. 

ROMA 28 (N). I giornali ‘annunziano 
che stamane è arrivato a Roma mons. 
Le Nordez, vescovo idi Digione, il quale, 
appena giunto, si recò alla Congregazio= 
ne del Sant’ufficio dove si trattenne lun- 
gamente. 


La revisione del processo Dreyfus. riterdata. 


PARIGI 28 (N). T giornali repubblicani 
si lagnano che l’istruttoria contro i quat- 


to delle deposizioni Gernuskt, sia influen= 
zata dal governatore militare di Parigi. 
Particolarmente il generale Plagnole, che 
insieme al deputato nazionalista D'Auff- 
frey avrebbe rappresentato una brutta 
parte nel processo di Rennes, farebbe 
ogni sforzo acchè l'istruttoria sia tolta 
al capitano Cassel. D’Auffray è il difen- 
sore di D'Autriche ed il generale Pla- 
gnole è il fiduciario del generale Dessi- 
ries governatore di Parigi. E si cerche- 
rebbero di far sì che la verità venga sof- 
focata, ma, a quanto pare, ciò non rie- 


scirà loro, giacchè il capitano Cassel dà 
prova della più grande energia. In segui- 
to all'arresto dei quattro ufficiali la pro- 


cominciato la discussione del bilancio | cedura per la revisione del processo di 


Dreyfus subì un ritardo e siccome la Cor- 
te di cassazione in seguito alle ferie esti- 
ve che incominceranno in agosto, non 
si raccoglierà prima dell’ottobre, una de- 


in questo campo e presenta un ordine del | Cisione da parte: della Corte di cassazio- 
giorno con cui sì invita il Governo a ri-| € se sia da dar luogo alle domande di 


durre alcune imposte, tra altre quella fon- | FEViSIONE potrà essere presa forse appe- 


na verso la fine dell'anno, In ogni caso 
però nel corso dell'estate non si avrà 
assolutamente una decisione, 


CONSIGLIO DI MINISTRI, 
ROMA 28 (N). Domani sera, secondo 


ferma l’attenzione dei deputati ‘sulle mi-|la sPatria» sarà tenuto a palazzo  Bra- 
sure illegali prese dal Governo a dannofSchi un consiglio di ministri. 


l'incoronazione di re Pietro di Serbia. 


BUDAPEST 28 (N). Il «Magyar Ujsag» 
ha da Belgrado che alla solennità-dell’in- 
coronazione di re Pietro non sarà invi- 
tata alcuna potenza estera. L’incorona- 
zione verrà notificata alle potenze dal mi- 
nistro serbo degli esteri, 


SCIOPERI, 


BRUEX 28 (B). L'ufficio del distretto 
carbonifero informa che gli operai non 
vogliono accettare il nuovo regolamento 
di servizio. 

Nell’ordine de] giorno, votato nella lo- 
ultima radunanza, chiedono che il nuo- 
regolamento non sia attivato. 
nell’incartamento, abbiamo,veduto ag- 
girarvi intorno‘a differenti funzionari. 
Non mancavate a nessuno dei balli, dei 
ricevimenti di questo ministero. 

— Amo i divertimenti! 

— Non li amate dunque che al mini- 
stero della guerra,.0 piuttosto, non vi 
divertite ‘che al ministero della guerra, 
poichè non vi si vede in nessun'altra 
parte? 

— Non. avévo inviti. 

— Facevate di tutto per farvi invi- 
re al ministero della guerra poichè 
manì e coi piedi 
per essera ammessa nei saloni. Senza 
dubbio, col favore dei balli, spe- 
ravate di far conoscenza con qualche 
alto funzionario, sedurlo forse, anno- 
dare relazioni con lui... 

— Che male c'è? Non è per questo, 
suppongo che sono qui? pi 

— No, ma vediamo già in questo 
modo di agire, in questi preliminari, 
in certo qual modo un principio di e- 
secuzione... Ma non eravate riuscita... 


guerra. 


==? 
— Abbiamo veduto, ne ho le prove 


nessuno si era lasciato tentare, nessu- 
no era stato sedotto dai votri vezzi... 
(Continua). 


vescovo era partito subito dopo spedita la‘ 


sciuto il suo diritto e la sua libertà per 
ciò che riguarda la disciplina ecclesia-%_ 


tn. ufficialivaccusati di falso a proposi- 


IL PICCCLO ing II. 28 Luglio 1904 d 


L'ufficio ordinò invece ch'esso debba 
entrare in vigore quattordici giorni dup«c 
notificato agli operai dei singoli pozzi. 


Lo difficoltà di una granfe casa in vini 
con aziende a Trieste. 


VIENNA 28 (N). La «W. Allg. Zig,» re- 
ca: Nei circolì dei commercianti di vini 
e alla Borsa di Vienna circolava oggi la 
voce che un'importante ditta in vini, che 
ha aziende qui e a Trieste, si trova in 
imbarazzi. Data la circostanza che i ca- 
pi della ditta hanno parenti riechissimi, 
e he un istituto bancario di Vienna è in- 
teressato da solo per quasi mezzo mi- 
lione di corone, si spera nella coopera- 
zione di questi per un aceomodamento. 
Si mette in nesso.con questi imbarazzi 
della ditta cui si fa cenno anche l'insal- 
venza d’un’altra ditta in vini, il cui capo 
si suicidò giorni or sano. 

H muovo trattato di commercio russe 
germanico. 

BERLINO 28 (Wolff). Oggi fu firmato 
da Billow e dal presidente de] comitato 
dei ministri russi Witte il nuovo trattato 
di commerci» russo-germanico, 


Temporali e grandinate in Ungheria. 

BUDAPEST 28 (N). Da molte patti del- 
l'Ungheria si segnalano violenti tempo- 
rali e forti grandinate, che recarono dan- 
ni considerevoli specialmente ai vigneti. 
TN rettore dell'Università di Inasbraok 

precipitato dall'Obe:tafelbom. 

VIENNA 28 (N). La «N. Fr. Presse» re- 
ca che il consigliere aulico prof. Deme- 
i rettore dell'Università di Innsbruck, 
ipitato dall'Obertafelhom presso 
matt e fu raccolto cadavere. 


L'incendio di Winterberg. 
PRAGA 28 (B). Secondo notizie auten- 
tiche qui giunte il danno causato dall’in- 
cendio a Winlerberg ascende a 700.000 
&orone, di cui solo cor. 156.000. sono co- 


| perte da assicurazione. Come si è accer- 


tato;. ci furono cinque vittime umane; Du- 
rante l’opera di spegnimento una persa- 
na fu ferita gravemente e trenta legger- 
mente, Bruciò il tetto dell’edificio in cui 
era Stato trasferito il giudizio distrettua- 
lei locali rimasero incolumi, L'edificio 
delle Imposte è intatto. Anche altri edi- 
fici pubblici rimasero incolumi, 

++ 


GRONAGA LOGALE 


DELEGAZIONE MUNICIPALE, 


Il luogotenente conte Goess ha appro- 
vato alcune deliberazioni prese dalla De- 
legazione municipale in sede di Consi 
glio, che per lal modo possono essere por- 
tate ad effetto, ; 
Wampliamento delle scuole cit. 

tadiue 

Fra le deliberazioni approvate tiene il 
primo posto quell’ampliamento e quejla 
Fiforma delle scuole cittadine di cui ci) 
siamo testè ampiamente occupati. Venne, 


cioè, approvata i'ietituzione iN Via di è- 


sperimento col principio dell’anno scola- 
stico p. v. del quarto corso presso tre civi- 
che scuole cittadine in base all’ordinan- 
za ministeriale 26 giugno 1903 N. 22503, 
e precisamente presso la scuola cittadina 
maschile di Città nuova. con. indirizzo 
commerciale, presso quella maschile di 
via Giuseppe Parini con indirizzo indu- 
striale e presso la scuola cittadina fem- 
minile di via Giotto, 

4 La larghezza di una via. 

Fu quindi approvata. la deliberazione 
con cui venne fissala a metri 11 la lar- 
ghezza della via Franc, Dom. Guerrazzi e 
s'inearicò l'Esecutivo ‘ad intraprendere 
frattative con Matteo Jurcovich per la ces- 
sione del fondo all'uopo occorrente, 

Pensionamento. 


Venne, in fine, collocata nello stato 
permanente di riposo la maestra di giar- 
dini infantili Anna Juvan. 


AGGRESSIONE PRODITORIA 


del signor Giovanni Werk. 


Stanotte verso l'una si sparse nei caffè 
la voce che il signor Giovanni Werk, 


‘proprietario e direttore del giornale «Il 


Gazzettino» era stato aggredito per via e 
gravemente ferito. La notizia. produsse 
profonda e dolorosa impressione; fu to- 
sto un accorrere di gente alla Guardia 
medica, dove si diceva che. il signor 
Werk era stato accompagnato; alla sede 
del «Gazzettino», e alla nostra redazione, 
per chiedere se la notizia si confermasso. 

TI fatto era, pur troppo, vero. Il signor 
Werk fu vittima di una vigliacca aggres- 
sione, sui particolari della. quale. poco 
finora si conosce. 

Beco quanto i nostri «reporters» pote- 
rono raccogliere: 

Stanotte alle 12.40, dalia via delle Tor- 
ti partivano ripetute grida di «Pattuglia! 
‘pattuglia!» I primi ad accorrere furono 
le persone che si frovavano nella trattoria 
Cooperativa: di via S. Giovanni, le quali 
videro dinanzi al negozio Dann un si 
gnore che a\stento si sollevava dal. mar- 
ciapiedi di destra e gridava ancora «Pal- 
fuglia»! 

Fu subito riconòsciuto per il sig. Gio- 
vanni Werk, Egli aveva la faccia lettera]- 
mente copetta di sangue, che sgorgava 
abbondante da una ferita al lato sinistro 
della fronte, Dopo qualche minuto com- 


‘parvero due guardie di Dis le quali vo- 
‘levano accompagnare il signor Werk alla 


Guardia medica, ma egli dedinò il loro 
‘aiuto, dicendo: «Inutile che vi\aceupiate 
di mel I mieì aggressori sono il noto 
rlando, con due altri individùiln. 


> Mentre il signor Werk veniva actom- 


pagnato da due dei presenti alla Stazione 
di ‘soccorso, Enrico Penso, giovane ven. 
ditore di ostriche, e Franceseo Hlad,. a- 
‘gente in commestibili, erano corsi dalla 
‘parte indicata dal ferito, come quella per 
la quale erano fuggiti gli aggressori, 0, 
giunli presso il caffè «Metropole», in via 
Santa»Calerina, vi avevano raggiunto un 


Fi 


brandiva nella destra, e lo portarono di 
peso in Polizia, mentre dietro ad essì ar- 
rivavano le guardie. 

Presso. ij Canale l'individuo tentò di 
gettar via il bastone, ma il Hlad. glielo 
tolse di mano. 

Ferruccio Orlando, poichè  l'arrestato 
era. proprio lui, dinanzi il commissario 
d’ispezione, ammise di aver colpito con 
il bastone il signor Werk, dicendo che 
era stato il signor Werk ad aggredire luì 
edi suoi compagni! 

Alla Guardia medica_il dott. Turchetto 
riscontrò al signor Werk una ferita la- 
cero-scontusa di natura grave, e lo me- 
dicò e fasciò. Giunse poco dopo alla Sta- 
zione di soccorso l'ispettore di controllo 
Wallner, al quale il signor Werk osservò 
che, sapendo come si tramasse un’ag- 
gressione contra di lui, aveva chiesto che 
si destinasse una guardia a sua custo- 
dia: questa però era stata ritirata troppo 
presto, sicchè nel momento del pericolo 


Guardia medica s'erano intanto raccolle, 
malgrado lora tarda, molte persone, le 
quali, quando il signor Werk uscì, gli fe- 
cero una dimostrazione di simpatia, 

Dalla Stazione di soccorso: il signor 
Werk si portò alla Direzione di polizia, 
per muovere denuncia contro i suoi ag- 
gressori, Egli depose di essere stato ag- 
gredito, da tergo, mentre rincasava, da 
tre persone: una di queste, nella quale 
egli riconobbe il tristamente famoso Fer- 
ruccio Orlando, gli menò un violento eal- 
podi bastone alla testa, che lo fece stra- 
mazzare al suolo; intanto, gli altri due 
gli lanciavano ogni sorta di contumelie. 

L'Orlando, dopa sottoposto ad interro- 
gatorio, fu scortato, in vettura, da. tre 
guardie, alle carceri di via Tigor, Duran- 
te il percorso l’arrestato fu falto segno a 
una dimostrazione ostile da gruppi di 
persone che s'erano appostate ad allen- 
dere il passaggio davanti la Direzione di 
Polizia, sul Corso, nei pressi di piazza 
Grande e in via del Fontanone. 

Alla polizia, mentre. s'interrogava. il 
sig. Werk, una guardia portò un nod 
randello lungo circa 75 cent. e dello spes 
sore di 15 cent., trovato sul posto dov'era 
avvenuta l'aggressione e che deve ess 
appartenuto ad uno ‘dei compagni 
Ferruccio Orlando. 

* L'autore della vilissima aggressione 
consumata da tergo e da tre persone con 
tro ‘una, è già nelle mani della giustizia, 
ed è da attendersi che sarà essmplar 
mente punito, 

E' una fortuna che il signor Werk al 
bia potuto riconoscere il suo asgrassor 
non solo perchè questi sì avrà così in- 
dubitatamente il castigo che si merita, 
ma anche perchè l’identificazione 0 
resto. del colpevole. assicura all 
nione pubblica quella soddisfazione che 
essa a buon diritto reclama; e sconsiura 
quell'agitaziane degli animi, che mentre 
sarebbe più che naturale di fronte ad au- 
tori ignoti, sarebbe, invece, inopportuna 
@ dannosa dal momento che il fatto è 
chiarito quale opera di un noto mani- 
goldo e questo è ormai in potere della 
giustizia, 

LS Soi SERRA AFoNe” IRAN 
guarigione, e, poichè in quelle condizioni 
la sua ferita avrebbe potuto avere ban più 
gravi conseguenze, ci feliciliamo con lui 
per lo scampato pericolo. 


—_—— @—— 

Gli inciderti di ieri. Tersera verso le 
10, la via Chiozza era sbarrata da due 
ferti drappelli di guardie, uno all'altezza 
di via dei Gelsi e l’altro di via del Toro. 
Nel mezzo stavano circa trenta individui, 
che andavano e venivano dalla redazione. 
del libello all’osteria dirimpetto. Alle 10 
e un quarto queste gruppo discese verso 
via del Porrente, passando in mezzo alle 
guardie, e giunto allo sbaeco di quella 
Via, fu raggiunto da certo. Delpin, redat- 
tore responsabile del libello, che esela- 
mò: «Cossa, na se movemo? avanti!» Il 
gruppo sboccò in via de) Torrente, e dopo 
aver gridalo «viva l’Austrial» proruppe 
nelle solite invettive provocatorie, Allora 
dai Volti di Chiozza mosse verso ì provo- 
calori un gruppo di circa 200 giovani. In- 
tanto, però, era disceso da via Chiozza 
il consigliere di. polizia Frenner con un 
agente e una guardia e, lanciatosi. nel 
mezzo, intimò l'immediato scioglimento 
tanto agl'individui calati da via Chiozza, 
quanto ai giovani cittadini sopravvenuti. 
Successe un po’ di confusione: uno dei 
provocatori ricevette una bastonata, un 
altro, certo Kukanja, fu arrestalo, perchè 
colto mentre menava un colpo di chiave 
a un giovanotto. Alle rinnovate intima- 
zione degli organi di polizia, i cittadini 
si dispersero verso i portici di Chiozza, 
gl'individui di via Ghibzza continuarono 
invece, a gridare, Allora il cons. Frenner 
si rivolse verso uno del gruppo, che urs 
lava peggio degli altri, intimandogli: «La 
vol finirla!» Si avvicinò a queste parole 
il Delpin, che, in tono di protesta, chiese: 
«Cossa? gnanca «viva l’Austria» no se pol 
zigar?» - Non vede ch'è ubriaco - ri- 
spose il cons. Trenner- vada a casal -É, 
il Delpin insistendo, il. funzionario lo 
prese per un'braccio, e lo mandò su per 
via Chiozza, Dopo quest’incidente, i prò- 
vocatori tornarono alla spieciolata al loro. 
punto di partenza. 

* All’angolo di via Stadion fu arrestato 
un signore, perchè, avendogli alcune per- 
sone veduto ‘in mano un‘bastone spez- 
zato, si erano messe a gridare «ferma! 
ferma!». Fu più tardi rilasciato. 


* 


Il «Lavoratore», uscito ieri, pubblica 
quanto segue: 
«Riceviamo la seguente dichiarazione, 
i cuì firmatarî sono pronti a confermaria 
se interrogati all'uopo, e noi teniamo i 
loro nomi a disposizione: 

«Spett. Red. dei Lavoratore] 

«Questa mattina, mercoledì 27 luglio, 
i nominato Vincenzo Mlaker ha dichia- 
raso quanto appresso in noslra presenza: 

uUhe egli la sera di martedì 26 corr, 
ricevette dal noto Riccardo Camber 50 
soldi e la facoltà di bere quanto vino gli 


za, purché fosse andalo ad insultare i 
HiovaniAceegiua] Calfè Chiozza. 
| «Che eglò, Mlaker, dopo essersi ubria- 


cali 


3016 Li pi 


egli si era trovato indifeso. Dinanzi ailai 


piacesse nell’osteria Simon, in via Chioz-| 
|eh'è un po' scuretta. Esse dicono ;I! prin» 


recò come convenuto a provocare | 


gli avventori del Caffè Chiazza (casì come 
raccontò il «Gazzettino» di stamane mer- 
coledì), e dopo un certo tempo fu tratto 
in arresto da una guardia. 

«La detta guardia lo condusse verso 
l'ispettorato di via Ghiozza, ma in vici- 
nanza dell'ispettorato stesso lo rilasciò», 

«In fede di che ci sottoscriviamo». 

(Seguono le firme), 


La convocazione della Dieta istriana, 
Abb.amo da Vienna: La «N. Ir. Presse» 
reca: La Dieta istriana non sarà conyo- 
cata per il 15 agosto, com'era stato an- 
nunziato, E* bensì vero che si aveva l’in- 
tenzione di convocarla per la metà di a- 
gosto, ma la Giunta provinciale dell'I- 
stria si dichiarò contraria e così quella], 
Dieta sarà convocata insieme alle altre 
nel settembre. 


Elargizioni alla Lega Nazionale, Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Anto- 
inio Pascutto, dalla ditta Giov. Lorenzet- 
ti cor. 80. 

«29 luglio» dalla. signorina Teresina 
Sterni cor, 1; Anita cor. 1; Blena cor. 1 

Il gas a Opicina, Un passo alla volta; 
e ad Opicina è arrivata l'illuminazione a 
| gas. Sembra un sogno a chi ricordì I] mo- 
desto villaggio di alcuni anni addietro; 
ima questo sogno è la realtà del progres- 
so umano, che sparge dappertutto i suoi 
(beneficî. Una comitiva d'una ventina di 
‘invitati dell'amministrazione dell’Offici- 
(na comunale del gas si recò iersera con 
un carrozzone speciale della trenovia ad 
inaugurare il nuovo slancio di luce a tte- 
cinguanta metri sul livello del ma- 
v'era, tra altri, il Podestà avv. San: 
2lli con alcuni membri della Dele- 
zione municipale; e il presidente del 
Sìg. Mazzoli, eil direttore dell’Offi- 
cina, ing. Sospisio, facevano gli onori 
della festicciuola, nel villaggio, decoralo 
di macchie d'oleandri è di frasche verdi; 
splendente di luminarie, in forme di. ala- 
barde, di rosoni e di stelle con le loro 
piccole fiamme tremolanti al transito del 
nto. Quando i) sig. Podestà giunse a 
piedi del rosone centrale, con un corteo 
li gente del contado e di villeggianti, che 
si disposero in cerchio intorno a lui, il. ca- 
omune di Opicina, sig. Croriup, gli 
e incontro e, a nome del paese, rin- 
graziò la città per il nuovo beneficio ri- 
cevuto, e il primo cittadino per l'interes- 
samento affettuoso che personalmente vi 
dedicò. Chiuse con un.evviva al sig. Po- 
destà, al quale tutta la popolazione fece|. 
eco. L'avv. Sandrinelli rispose con un au- 
gurio di buona convivenza fra cittadini e 
territoriali: e furono nuovi evviva, Quin- 
di, per Ja via illuminata dagli splendidi 
fanali Auer, uguali a quelli della città, 
la brigata, cui si erano aggiunte alcune 


cent 


Daneu, dove era offerta dall'ammi- 
lis one del Gas una bicchierata, che 
riuscì gaia e cordiale nella frescura de- 


ftica. A 


tonlo 


Maria Pichler, dai 
Oscar Gentilomo, cor. 30, a favore della 
Croce Rossa. 


Plenilunio, Leva 


i sole ore 4.46 — tramonta cre 


130 pom. 


E difatti ora non si confeziona pane 
se non con la farina zero ch'è bian: 
chissima! 

— Eppure per una parte della popola- 
zione, la classe meno abbiente, si dovreb- 
be provare a mettere in commercio pane 
a 24 centesimi magari un po’ scuro. È 
d'altronde, i pistori potrebbero rimediare 
alla perdita aumentando invece il prezzo 
dei panini di lusso che sano sempre a 
tre centesimi, dare un minore sconto ai 
rivenditori, e aumentare il prezzo dei pa- 
nini agli esercenti caffettieri, osti, tral- 
tori\e albergatori, ai quali ora forniscono 
qualtro pani per 10 centesimi, e taluni 
anche a 8 centesimi, ritiranda poi il pane 
invenduto! Gli esercenti, che non è 
molto aumentarono considerevolmente i 
prezzi della cueina, potrebhero più facil- 
Mente sostenere una lieve perdita sul 
cento. per cente ché guadagnano sul 
pane. 

— (iò nan si può fare perchè fra noi 
vi è accanila concorrenza! - rispondono 
i pistori. 

‘Questa dichiarazione «che i pistori si 
fanno un'aecanita concorrenza» è dun 
que l’unica. speranza per il pubblica 
consumatore; chissà che non sì trovino 
alcuni pistori deeisi a superare il perieda 
del rincaro delle farine mantenendo gli 
attuali prezzi del pane, ma accaparran- 
dosi buon numero di fedeli. clienti; i 
meno abbienti, quelli cioè che consu. 
mano di più! 

* Qia si assicura che non solo il pane 
aumenterà, ma, pure causa il rincaro 
delia farina, anche la pasta alimentare. 
I proprietari dì fabbriche di pasta avreb- 
bero deliberato di aumentare di cor, 5 il 
Quintale su tulte ]e paste, incominciando 
dal prumo di agosto. 


L'istruttoria per le bombe alla Ginna- 
esto. Jeri, varie persone furono 
cita è dinanzi al giudice istruttore doll. 
Bara] per essere sentite come testimoni 
nel processo iniziato per la seoperta di 
alla Ginnastica. Fra gli interra- 
trovavasi anche il signor Nazario Pe- 
teriin, impiegato di banca, membro della 
ezione della Ginnastica, il quale dopo 
rogatorio è stato trattenuto in ar- 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 
Per onorare Ja memoria del signor An- 


che escono  dal- 


lescenti poveri 
l'Ospitale. 
‘Per onorare la. memoria del sig. Ric- 


cando Henke, dai suoi più comuni amici, 
cor, 21 a favore del fondo «onfani», della 
Sccietà fra impiegati civili, 


Per onorare la memoria della. sig.a 
sigii Luisa e comm. 


Dagli amici del sig. Alberto Treves B. 


liziosa e si chiuse in uno scoppio di brin-{V., I. de M., A. Nagedi Vago Rai 


disi. 

La conduttura del gas ad Opicina è 
senza confronto la più lunga che abbia 
intrapreso la nostra Officina ‘comunale. 


Sono nove chilometri e mez al gago- 
IMeuil,; Sel CHIIUILIEU"I UT SHEILA 49893 


za della Caserma, d'onde essa si diparte, 
facendo l'ascensione della «Scala santa»; 
sei chilometri e mezzo, ove si contino le 
diramazioni private, All'altezza si trova 
un ridultore di pressione, sistema Stott, 
che porta dalla pressione iniziale di 280 
alla normale di 30 atmosfere. I fanali 
pubblici a gas introdotti ad Opicina sono 
per ora 17: di questi 12 sulla strada 
maestra è gli altri 5 nell'interno del vil- 
laggio, al posto degli antichi fanali a pe- 
trolio. Si confida però nello ‘ sviluppo 
della conduttura in numerosi impianti 
privati, fino a raggiungere le ottocento 
fiamme. Per i fanali pubblici di Opicina 
non si richiede accenditore; basta un in- 
caricato che li pulisca ogni quattordici 
giorni; essi si accendono e si spengono 
automaticamente, mercè un orologio e- 
lettrico di sistema. svizzero che trovasi 
nell'Officina e che, puntato ad una data 
ora come una sveglia, apre e chiude la 
conduttura. 

La festieciuola di iersera chiuso lieta- 
mente un lavoro di poco più di tre mesi; 
poichiè fu ai 16 aprile che si iniziò la con- 
dotta del gas all'altipiano. Nè si dimenti- 
cò iersera di brindare alla salute dei bra- 
vi operai che vi lavorarono. 


L'AUMENTO DEL PREZZO DEL PANE 


Aumenterà anche 1 prezzo delle 
paate alimentari! 


Il deliberato preso ieri l'altro dall'a- 
dunanza del Consorzio dei pistori di au- 
mentare cioè il prezzo del pane < au- 
mento che dovrebbe andare in vigore po) 
1. del p. v. agosto, perciò la settimana 
prossima - (e non'dal 1. settembre comé 
fuannunziato) pare definitivo, Vi sono al- 
cuni -paneltieri, detentori di farina com- 
perata a prezzi più bassi degli attuali, i 
quali sembrano. disposti a mantenera.i 
prezzi attuali de} pane, almeno fino.a 
tanto ‘che dispongono. di farina a buon 
mercato 0 che possano usufruire di con- 
tratti vantaggiosi coi loro fornitori di fa- 
rine; 

Alcuni pistari, cai quali abbiamo parlato, 
ci dichiararono che, per conto laro, non 
possono fare a meno di aumentare i 
prezzi, salvo che i detentori di farinaco 
ecloro che hanno ancora buoni contratti, 
non li costringano - mantenendo gli al 
tuali prezzi - a rinunciarvi per forza. 

Circa la deliberata abolizione del pane 
di 24 e 28 cenlesimi; e l'asserita impos- 
sibilità di-confezionare un pane seuro a 
buon mercato i, pistori affermano con 
i cordi che sarebbe inutile di fare quel tipo! 
di pane perchè il popolo non compera 
pane scuro. ) 

Dal 1896, l'anno fortunato in nui per 
l'abbondanza. straordinaria di' farine, si 
confezionò pane bianco (farina N, 0) che 
| gi vendeva a cent. 20 il chilogramma, la 
confezione di pane più seuro fu condan- 
|nala: nessuno ne volle più sapere; nean- 


abituate ormai al pane bianco, non gom-|' 
! peratono il pane confezionato non con 
la farina N. ho N. 6,dei tempi andati,( 
ma neanche quello fatto con farina N. 1 


[cipale nostro, nutrimento. 
Li e a tamente 


cor, 4, a fa 
4, a favore degli Amici dell'Infanzia. 


voranti sarti 


re della Previdenza e cor, 


Dal sig, Abramo. Salom per una lieta 


notizia corone 5, a favore della Frater- 


imita 


Misericordia. 
Alla Societa TONgo pensivni ITa 10gN1- 


coli pervernnero dal signor C. R. M. da Ron- 
chi lire 10, dal signor Paolo Alberti cor. 2, 
dal comm. Qscar Gentilomp cor. 50, in ae- 
Gasione della festa campestre fiei regnicoli. 


NH cuore dei lettori, A favore del gio- 


vine Santo Licen, ferito nelle giornate di 
febbraio 6 resa impotente al Jaworo, ci 
pervennero: ing. G. Paduvani 
Giorgio cor. 10; Gino Treves fu E, cor, 
2, con la speranza di trovare imitatori, | 


cor, i; 


Congressi sociali, La Società dei la- 
terrà. domenica prossima 
alle 10 a., alle Sedi riunite, il congresso 
ordinario trimestrale. 


Conyresso della «Previdenza», Ierssra, 
alle 7, in seconda convocazione, fu tenuto 
l'ordinario congresso di questa filantropi- 
ca Società, sotto la presidenza del presi- 
dente prof. Michele Stenta. i 

Approvate il verbale del congresso an- 
tecedente, il. presidente, pur compiacen= 
dosi dell'attività sociale, Jamenta che la 
deficienza di mezzi non abbia acconsen- 
tito di fare più e meglio, 

Si compiace specialmente. del favore 
incontrato dall’istiluzione dei refettori po- 
iari e ne dà calde lodi al vicepresidente 
dott. Spadon, che fu il primo a idearli. 

ll segretario prof. Sabbadini dà lettura 
Gella relazione sull'attività delle varie i- 
stituziani ‘sociali durante lo scorso anno 
e cioè: de] «Primo Scaldatoion diventato 
«Refettorio» durante la stagione estiva: 
dei due «Scaldatoi» aperti nel 1903 in via 
Pondares e in via del Fontanone; della 
«Cancelleria per i disoccupati»; e della 
«Beneficenza». Rasleranno alcune cifre 


per indicare tale attività: allo «Sealda-| 


A 


tojo-Refettorio» di via Giorgio Galatti dal 
2] dicembre 1903 al 21 marzo. .i904 fu- 
rono distribuiti. 51,640 pani; 32.752 mi. 
nestre e 22.856 caffè e latte; e da; 18 giu- 
gno al 81 dicembre 1908 eran stati di- 
stribuitì 33.182 calld e latte, 128/718 pa- 
ni, 06,057 porzioni di carne, 74.858 mi 
nestre, 26.288 verdure, Alla Sealdatoio di 
via Pondares, pei, da) 24 dicembre al 21 
febbraio corrente anno, furono distribuiti 
32.746 calfè e latte, 20,890 minestre, 
68076 pani; e, in quello di via Fontanone, 
10,729 casà e. latte, 19202 minestre è 
4121 pani! 
In chiusa della relazione si accenna 
che Comitato per la lotta contro l'alcao- 
smo fra poco avrà gettate le basi d’una 
socielà, che ,a differenza della «Previ- 
denza», ia quale ha altri compiti ed altri 
scopi, possa dedicarsi tutta alla benedetta 
campagna, 

Il bilancio è approvato senza discus- 
sione. 

Procetutosi allo spoglio delle ‘schede, 
risulta confermata in carica la direzione 
uscente, meno uno dei direttori che è so- 
s(ituito dal cav. Giovanni Scaramangà; e 
cioè; Antonio Gaiardì, prof. Salvatore 
Sabbadini, cav. Giov. Scaramangà de Al- 
tomente, dott. Giovanni  Spadon, prof, 
Michele Stenta, dott. Riccardo Tevini e 


che in momeglti di carestia, Le popolane,|Michele Miacola junior; revisori: Beno- 


detto Piazza, Francesco Tavolata; reviso- 


ri sostituti fidoardo Borghi e Antonio Ra-| 


mento alla 
spicue elargi- 
lia stampa po' l'anboggio 
) Una, raccomandazione 
LASLIRRI I na: 


C; 


Pascutto, dal signor Domenico Ra-| 
guzzino e famiglia, cor, 10 ‘a favore di 


| giacevano 


del socio Antonopula tendente ad eccilàre 
gli altri a procurare nuovi soci - il con- 
gresso vien tolto. 

Alla Cassa di protezione fra lavoranti 
mabeliai, - Una protesta, Iersera alle 9, 
in seconda convocazione, si tenne nella 
sala Mally, uno dei congressi trimestrali 
della «Cassa di protezione fra lavoranti 
macellai», Presiedeva il presidente sig. 
Giuseppe Mislei; rappresentava l'autorità 
politiea il eoncepista di polizia Gustin. 

Il presidente commemorà il decesso del 
primo vicepresidente Luigi Braida e, su 
proposta del socio Benedettich, l’assem- 
biea deliberò di ornare la sede sociale 
dell’effigie del defunto. 

Si stabilisee quindi per il trimestre 
l'ammontare dei sussidi settimanali ai 
disoccupati in cor. 12, agli inabili al la- 
voro in cor. f e agli apprendisti in cor. 5, 

Alle eventuali proposte, il sig. Oreste 
Benedettich  deplora che due colleghi, 
Pietro Duis e Giuseppe Jenkao-Valle, sien- 
si aggregati ai libellisti di via Ghiozza. 
Interrotto dal commissario, ehe invita il 
presidente a toglierli la parola, l'oratore 
conelude che nessuna restrizione della 
libertà di parola potrà togliere efficacia 
alia protesta che da ogni eittadino onesto 
sì leva contra quegli individui. 

Per la festa dei regnicoli al Belvedere. 
Fra i doni fatti da un socia per la festa 
della Società, per il fonde pensioni dei 
regnicoli, c'è una felice riproduzione del 
monumento ai fratelli Cairoli, in Roma, 
Hl dono verrà sortoggiato fra i possessori 
di viglietti d'ingresso alla festa. La ripro- 
duzione si treva esposta nel negozio An- 
dreuzzi, in Corso, 


etti 


Audace evasione dall'Ospitale militare, 
L'assassino della Miotto e un Jadro fuggili 
LA NOTIZIA DELL' EVASIONE. 


L' altra notte, al toeco, una pattuglia 
del 97 fanteria, veniva dall'espitale mili- 
tare al passo accelerato, dirigendosi yer- 
so la Casermavgrande, Poco dopo, dalla 
las vano parecchie pattuglie, 
ciascuna con direzione diversa, tutte pe- 
rò con l'incarico di rintracciare due dete- 
nuti audacementa fuggiti, un'ora prima, 
dall'ospedale militare, Contemporanea 
mente, di questa evasione veniva avver- 
tita la Direzione idi polizia e il Comando 
di gendarmeria, mentre parecchi tele- 
grammi venivano spiccati d'urgenza a 
tutte le stazioni di confine, 


UN sERGENTE cHE RUBA 12.000 corone. 


Nel settembre del 1908, il sergente En- 
rico Rosmann, appartenente all'87.0 fan- 
I feria, di stanza a Pola, da Marburg, di 
{27 anni, sforzando la cassaforte del reg- 
igimento che si trovava nella cancelle- 
ria, prese quanto vi trovò, cioè circa 12 
| mila corone, e riparò in Isvizzera, Qui- 
vi si dette a far vita allegra e, in men 
che si dica, diede fondo alle 12,000 co- 
rone, così che due mesi dopo fu arre- 
stato perchè privo di mezzi di sussisten- 
za. Il disgraziato aveva comipreso la sor- 
te che lo attendeva; e mentre lo tradu- 
cevano alle carceri, estratta di tasca una 
|rivoltella, si tirò un colpo alla fronte. 
Traspgrtato all ospedale, dopo venti 


Uretizione, guari, na Cspenuu 


porlo ad un'osservazione facendolo rin- 
chiudere in una stanza dell'ospedale mi- 
litare, 
Tr. rampAGOIO DI GORIZIA. 
Contemporaneamente, . il 


avveniva un fatto raccapricciante, che i 
nostri lettori certamente ricorderanno: 
il caporal maggiore Martino Bernhard, 
da Leibnitz, d'anni 23, del 47.0 fanteria 
di stanza a. IGorizia, aggredì la ragazza 
Ila Miotto, che se ne tornava da Gorì- 
zia a Slrazig, ov'era addetta in qualità di 
operaia della cartiera. Come i lettori ri- 
cordano, essendosi la ragazza rifiutata 
di accondiscendere alle brame del Bern- 
hard, costui, inviperito, Ie produsse una 
orribile.lacerazione, in seguito alla auel 
la poveretta morì per la subentraia » 
tonite. L'energumeno fu arrestato g 
che settimana dopo i giomna 
confondendo il sto note con quello di 
un altro milita, comunicavano la pena 


rs0 qualche tempo dopo la 


sorga il dubbio ch'egli pure fosse focco 


nelle facoltà mentali e alla metà dello 


iscorso giugno fu scortato all! osped 
le militare e rinohiuso nella cella in cui 
si trovava il Rosmann, vale a dire nella 


stanza li mezzo, al secondo piano dell’a- 


la destra dell'ospedale militare prospet- 
tante la campagna Ara. La cella ad una 
finestra, munita di grosse infe 
da'sull'interno dell'ala destra, vale a di- 
re sul cortile dell'ospedale, vicino alla 
cappella mortuaria, 

Fra la cella ed una stanza che dà al- 
l’esterno dell'ala destra ‘dell'edificio, i 
è un corridoio chiuso da una forle can- 
eellata, la cui chiavi vengono. custodite 
dalla sentinella che giorno e notte vi pas= 
seggia dinanzi e che ha l'ordine dì non a- 
prire se non ai medici od ai sott'ufficiali 
d'ispezione, i quali si distinguono per la 
fascia con ta croce rossa che portano al 
braccio sinistro. 

L'EVASIONE 
L'ARRESTO DELLA SENTINELLA. 


Alle 11.6 mezzo dell'altra sera, il sot- 
tufficiale d'ispezione aveva falto la sua 
solita visita trovando tutta nel più per 
fetlo. ordine. Alle 12 e mezzo, quando 
cioè egli era in procinto di andare a co- 
ricarsi, passando dinanzi alla cella pre- 
detta, ne aperse la hoechetta per darvi 
un'ultima occhiata. Ma con sua grande 
i sorpresa vide che i due letti erano vuoti. 
Diede subito l'allarme, e visitata la colla, 
si vide che l'inf 
bata nella.parie 
va lasciando 
nia di cenk 
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ferro acuminato, lungo circa 40 centime- 
tri, del quale i due evasi devono essersi 
serviti per spiombare l’inferriata. Dai 
letli maneavano le quattre lenzuola di 
cui i due! servirono per la discesa, L'al- 
tezza de. secondo piano è di circa otte 
metri. Giunti a terra, i fuggiaschi incon» 
trarono. e superarono un’altra diffico 
il muro di cinta, alto tre metri. Scaval- 
cato questb, furono liberi. Si ignora se 
essi, una volta scavalcato il muro di 
cinta, abbiano ‘proseguito per il viottolo 
che mena alla strada di Opicina ose a 
biano attraversato la\campagna Ara. F 
nora non si ha aleuna traccia degli evasi, 

leri mattina il soldato del 97.0 fante- 
ria ch'era di sentinella nel corridoio, fu 
tratto agli arresti, accusato di mancata 
sorveglianza, non avendo egli, come a- 
urebbe dovuto, aperto lo sportello deila 
cella ogni quarto d'ora. 


La morle d'un ufficiale ndrd-amerlcano 
alla Maddalena, 


ior- 
ta tu 
nel frattempo esaurite le pratiehe delle 
autorità austriache per l'estradizione, il 
Rosmann, uscito dall'ospedale fu conse- 
| gnata alle autorità militari di Bregenz, 
idonde, accompagnato da un picchelto di 
| cacciatori, fu scortato alle carceri mili: 
i tari di Trieste. Senonchè durante l'istrut- 
toria il Rosmann avenilo dato in qualche 
escandescenza, i medici militari che lo 
visitarono, eredettero opporiuno di sotto- 


i 25 marzo 
1904, sul ponte di Strazig, presso Gorizia, 


di forizia, 


a cui era sqito condannato, pentre in 
realtà eglisi trovava tuttora sotto inqui- 


o del Bernhard alle carceri milila- 
rieste, nei medici che lo visitarono 


iate, guar- 


Nel «Piccolo» del 22 corr., abbiamo a 
nunziato che alcuni ufficiali e due mari 
nai della squadra Nord-Americana, chè 
allora sì trovava nel nostro porto), erano 
stati trasportati alla Maddalena, pe; 
colpiti da febbre lifoidea. Fra que 
più grave era il tenente James W. L. { 
ment di 25 anni, da Charleston (Caro 
del Sud), il quale era imbarcato s 
nave ammiraglia «Kearsarge». Ad onta 
delle amorevoli eure di quei sanitari il 
povero giovanotto, ieri l’altro  esalava 
l’ultimo respiro. Il decesso fu partecipato 
al locale consolato degli Stati Uniti ed al 
comando della squadra Nord-Americana 
attualmente a Fiume, il quale comunicò 
telegraficamente la triste notizie alla fa 
miglia del Glement-La famiglia pregò 
locale consolato di disporre per l'imba 
samazione della salma, per i funer 

er tutte le pratiche inerenti 
della salma in patria. 

Ieri nel pomeriggio il dottor. Ferrarì 
prosettore del civico ospedale, nella ca- 
mera mortuaria dell'ospedale della Mad- 
dalena procedette all’ imbalsamazione 
della salma, che stamane sarà rinchiusa 
in triplice cassa una delle quali di piom- 
bo. Alle 11, per cura dell’Impresa Zimo- 
lo, seguirà il funerale partendo dall'ospa- 
dale della Maddalena. Per questa circo- 
stanza stamane giungerà qui.da Fiume 
una delle navi della squadra Nord-Ame- 
ricana credesi la «Mayflower» dalla qua- 
le sbarcheranno i marinai e gli ufficiali 
che renderanno gli onori militari al po- 
vero estinto, 

Lo stato degli altri tre ufficiali, e dei 
due marinai americani, ricoverati alla 
Maddalena, è in continuo miglioramento 
e tutto lascia sperare che in breve. po- 
tranno uscire completamente guariti 

L'infezione tifo-addominale da cui fu- 
rono colpiti i suddetti ufficiali ‘e marinai 
americani, secondo i medici della Mad- 
dalena deriverebbe da consumo d'acqua 
inquinata fatto al Pireo. 


BAGNO FATALE. 


Inghiottito dal fango. 

viuvanni vatwi80I; d'arint 19; tata 
niago (Udine), abitante al Passeggio di 
S. Andrea N. 15, era occupato da paree- 
chio tempo quale apprendista cnoco nel- 
la trattoria «Ai Campi. Elisi»; sita nella 
medesima via. L'altra sera venne a tro- 
vare il Fattorelli nel locale un.suno ami- 
co a nome Lodovico Serafin, di 19 anni, 
meccanico, abitante in via Farneto N. 102 
Questi lo aiutò a far pulizia nelle cucina 
e poi versa le 11,30 uscirono per recar 
si a fare un bagno. Si portarono presso la 
trattoria ove sì sta lavorando all'imboni- 
mento d'un tratto di mare, presso cui nas. 
serà la nuova ferrovia transalpina, e si 
spogliarono per bagnarsi, 

Un quarto d'ora dopo il Serafin, mezzo 
nudo, si presentò ai proprietari della trat. 
toria e tutto tremante raccontò che ii 
Fattorelli mentre era in acqua ad un 
tratto era scomparso, Avvertito l'ispeitore 
di p. s. Fitzko, questi si recò sul luogo è 
con fanali si fecero varie ricerche per 
trovare il Fattorelli, ma inutilmente. Il 
Serafin raccontò così la sparizione: Spo- 
gliatisi, essi erano discesi nell'acqua, il 
Faftorelli che non sapeva nuotare, restò 
vicino alla riva; l’altro, vedendo che il 
fondo era malto molle, nuotando, si tir 
TR-ii-metri al Are poco. dopo. vi 
l'tatosi, vide il n acqua che 
gitava. le mani; egli. credetle che sel 
zasso, e s'avviò verso di lui, ma mano a 
mano che si avvicinava, l'altro andava 
sempre più in giù, fino a che scompa:ve, 

Ayvertito l'ufficio di porto, iermattna 
le ricerche furono attivate dai piloti. Alle 
744 il pilota Castro, che si trovava in u- 
na barchetta, vide in fondo qualchecosa 
di scuro: era il corpo del Fattorelli, spro- 
fondato nel fango, Sollevato, fu de- 
| posto alla riva, Il dott. Meth della Guar 
dia medica conslatò il decesso, il com- 
missario superiore Osti assùnse i rilievi 
di Jegge, dopo di che la salma, me- 
diante il carrettone dell'impresa Zimolo, 
fu trasportata a S. Giusto, 


A 
i 


il 


la 


PESI O ITER È) 


Morte repontida. Tori notte all'una e 
| mezzo la cuoca Pasqua Martinuzzi, di 47 
l anni, abitante in androna di Riborgo N, 
2, fu colta da grave malore, Qhieslo l'in- 
‘tervento della Guardia medica, il dottore 
accorse, ma ormai l’opera sua era vana: 
(Ja poveretta aveva cessatò di vivere; ed 
al medico non rimase che constatarne il 
decesso. ' 

A proposito delle contamelie di un vet 
tarale, Sull'incidente avvenuto l’altra. se- 
| ra fra il sig. ©, e il proprietario del fiacre 
N. 10, al quale abbiamp ieri brevemente 
‘ accennato, il vetturale stesso Guglielmo 
| Pelosi venne al nosfo ufficio a darci i 
seguenti particolari: — 

Tì Pelosi era di stazione al Largo del 
Giardino Pubblico quando, dopo la mez- 
zanotte, mentre pioveva, capitò il sig, © 
can altri due’ signori. e tre signore, Tutti 
e sei volev400 salire nella vettura; .il 
vetturale disse ch’erano troppi; il signor 
C. pretese allora che yi salissero almeno 
cinque Il velturale rispose che non po 
teva/caricare più di quaftro persone, per- 
ebé la vettura è nuova e perchè con quel 
{émpaccio poteva coîrere il rischio di ro- 


